 



X  LEGISLATURA

VERBALE N. 39 - VI  COMMISSIONE CONSILIARE

VERBALE N. 67 - III COMMISSIONE CONSILIARE
DEL   08/03/2017  ore 12,00

Ordine del Giorno:

AUDIZIONE dei rappresentanti della Associazione "Vip - Viviamo in positivo Bari onlus" sulla proposta di legge "Disposizioni in materia di clownterapia" (atto consiliare 205/A), riassegnata in data 22.02.2017 dalla Presidenza del C.R. alla III Commissione in sede referente in congiunta con la VI Commissione per approfondimenti.
Per la III Commissione:

Commissari presenti: Romano, Pellegrino, Manca, Longo, Borraccino, Campo, Conca, De Leonardis, Galante, Lacarra, Marmo, Pendinelli.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la P.O. dott.ssa A. Di Cillo, il dott. M. Inchingolo, la sig.ra R. Buonsante e la sig.ra A. Sinigaglia.

Per la VI Commissione:

Commissari presenti: Pisicchio, Bozzetti, Romano, Di Bari, Morgante, Pentassuglia.

Commissari assenti: Abaterusso, Blasi, Franzoso,  Mazzarano, Ventola, Vizzino, 

Per la Segreteria della VI Commissione sono presenti: la P.O. dott.ssa Damiani e il sig. Giuseppe Semeraro.

Alle ore 12.15 il Presidente Romano, in accordo con il Presidente Pisicchio, dà inizio ai lavori della seduta congiunta delle Commissioni III e VI riferendo che la Pdl  “Disposizioni in  materia di clownterapia”, dopo essere  stata iscritta direttamente all’ordine del giorno dei lavori del Consiglio regionale a seguito della richiesta dei consiglieri firmatari, avanzata ai sensi dell’art.17 del regolamento interno del Consiglio regionale, è stata riassegnata alle Commissioni III e VI per approfondimenti.
Tali approfondimenti si sono resi necessari a seguito di una nota dell’ avv. S. Morgigno, per conto del legale rappresentante dell’Associazione "Vip - Viviamo in positivo Bari onlus", dott. S. Spaltro, inviata alla presidenza della Giunta regionale ed alla presidenza del Consiglio regionale, nella quale si rappresentano criticità ed osservazioni in merito alle eventuali modifiche che si vorrebbero apportare alla proposta normativa originaria e, pertanto, invita i rappresentanti dell’associazione ad intervenire.
Il presidente, dott. Spaltro, ringrazia ed illustra sinteticamente l’attività svolta dell’associazione facente parte della Federazione VIP Onlus, che coordina oltre 57 associazioni sparse in tutto il territorio italiano e nella Repubblica di S. Marino, per un totale di circa 4.000 volontari clown. L’associazione VIP di Bari svolge da anni attività di  clownterapia nelle corsie degli ospedali, nelle case di riposo e nelle comunità per disabili mediante 127 volontari che mettono a disposizione gratuitamente il  loro tempo libero. Evidenzia, infine, che presupposto imprescindibile per essere un clown di corsia è la formazione che non si esaurisce con il corso base, ma si protrae con una formazione continua di tutti i soci volontari in seno all’associazione.

L’avv. Morgigno pone l’attenzione su alcune criticità contenute nelle proposte emendative alla Pdl in questione e,  in particolar modo, si sofferma sulla istituzione della figura professionale del “Clownterapeuta – Tecnico qualificato in clownerie negli ospedali e nei servizi socio-sanitari” da inserire nel Repertorio regionale delle figure professionali.

L’avvocato ritiene che il riconoscimento di tale qualifica professionale risulterebbe costituzionalmente illegittima, in quanto invasiva della competenza statale in materia di professioni di cui all’art. 117, comma 3, cost. Sostiene che non rientra nei poteri delle Regioni dar vita a nuove figure professionali e, per tali motivazioni, la proposta di legge si esporrebbe, con alta probabilità, ad una pronuncia di illegittimità costituzionale.

L’avvocato rileva inoltre che l’affidamento dei summenzionati corsi presso enti di formazione accreditati dalla Regione, oltre che essere oneroso per l’amministrazione regionale,  in tempi di crisi economica come questi, indurrebbe molti giovani a frequentare tali corsi  al fine di percepire l’indennità di frequenza e creerebbe false aspettative  di sbocchi occupazionali retribuiti come clown di corsia, in pesante distonia con l’attività di volontariato che caratterizza l’associazione.

Rimarca, infine, la necessità di una regolamentazione in materia, salvaguardando la gratuità del servizio.

Il consigliere Marmo puntualizza che in tale materia sussiste la potestà legislativa concorrente delle regioni e sostiene, pertanto, che la regione può legiferare in merito. Ad ogni buon conto, invita i rappresentanti dell’associazione ad inviare eventuali proposte e materiale utile all’esame della pdl in questione.

Il Presidente Romano congeda i rappresentanti dell’associazione VIP onlus e dichiara conclusa la seduta congiunta delle Commissioni III e VI  alle ore 12.25.
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